Canto per l’esposizione eucaristica
O Padre, togli il velo dai nostri occhi e donaci la luce dello Spirito, perché sappiamo riconoscere la tua gloria nell’umiliazione del tuo Figlio e nella nostra infermità umana sperimentiamo la potenza della sua risurrezione. Per Cristo nostro Signore… (dalla colletta della domenica)
Dal Vangelo di Gesù, secondo il racconto di Marco. 

Partito quindi di là, andò nella sua patria e i discepoli lo seguirono. Venuto il sabato, incominciò a insegnare nella sinagoga. E molti ascoltandolo rimanevano stupiti e dicevano: «Donde gli vengono queste cose? E che sapienza è mai questa che gli è stata data? E questi prodigi compiuti dalle sue mani? Non è costui il carpentiere, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?». E si scandalizzavano di lui. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato che nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua».

E non vi potè operare nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi ammalati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. Gesù andava attorno per i villaggi, insegnando. Mc 6, 1-6
Gesù assume il ruolo di profeta: annuncia la Parola che Dio, suo Padre, gli ha affidato. Incomincia dai suoi amici e vicini, il quali però non danno spazio alla meraviglia e stupore che suscita in loro la Parola che ascoltano. Il loro sguardo è troppo miope per riconoscere in Gesù il Messia. Si limitano alle loro conoscenze umane personali.
Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti.

Guida Riconosciamo che Gesù è sempre la buona notizia che mette in cammino la nostra vita per giungere alla vera comunione con Dio. Lo invochiamo:
Tutti  «Apri gli occhi del nostro cuore, o Signore!».
1L Signore tu un uomo vero, uno di noi, ma sei anche il Figlio di Dio, mandato dal Padre per la nostra salvezza
2L Signore tu sei cresciuto nella casa di Giuseppe e Maria, e sei pure venuto dal cielo per la nostra liberazione  
3L Signore, tu hai lavorato nella bottega del falegname di Nazaret, ma la tua vera missione è annunciare la Parola
4L Signore Gesù tu hai camminato sulle nostre strade per guidarci sulla strada della vita, che porta alla comunione con Dio, tuo e nostro Padre
5L Signore aiutaci a non chiuderci nelle nostre conoscenze umane e perdere il tesoro che ci affidi
6L Signore sei tu la pietra preziosa per la quale vale la pena di vendere tutto e acquistarla
7L Signore, insegnaci a valutare con sapienza la tua Parola per lasciarci illuminare dalla su luce beatissima 

8L Signore tu sei il Crocifisso risorto, la speranza del mondo, la forza di Dio che viene a salvarci 
9L Signore donaci di non separarci da te per la pretesa di voler capire tutto con le nostre sole forze umane
10L Signore, manda lo Spirito che ci rende uomini nuovi, aperti alla tua manifestazione.
Canto 
Lettura comunitaria di un primo commento sul brano

Guida Faccio spazio alla Parola di Dio, oppure credo di sapere tutto di Gesù? Questa scoperta è motivo di gioia e di stimolo, o rimane in superficie? È come acqua che feconda la mia viva oppure scorre via veloce, come su pietra?
Momento di silenzio e di riflessione personale.
Signore Gesù, riuniti davanti a te, noi rendiamo grazie a Dio, tuo e nostro Padre. Egli ha mandato te, il suo Figlio unigenito, per rendere anche noi suoi figli. Tu sei la Parola che ci salva, la via che ci porta alla sua casa, la verità che ci rende liberi. Tu sei la manifestazione piena e definitiva della sua gloria, l’impronta con cui possiamo scoprire il suo vero volto, la Parola che ci mette in dialogo con lui, il sorriso per condividere la gioia del Padre. 
Donaci l’umiltà per metterci continuamente alla tua scuola, la forza di rinnovare la nostra disponibilità ad essere sempre discepoli, che non si stancano di ascoltare e seguire il Maestro e di testimoniare a tutti la forza della loro scoperta.
Lettura di un secondo commento

Guida A volte siamo proprio noi, quelli che si considerano più vicini a Dio, a manifestare delle chiusure, della fatiche a capire. Pensiamo di avere una conoscenza piena e scontata e perdiamo di vista le proposte nuove di Dio, le strade su cui lui ci cammina a fianco e parla al nostro cuore per riscaldarlo.
1 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di chi ci ha annunciato la tua Parola: i nostri genitori, sacerdoti, catechisti, religiosi e religiose che ci hanno accolto e accompagnato. Sono i testimoni che ci hanno messo in cuore la voglia di cercarti e il desiderio di trovarti continuamente. 
2Coro Signore, davanti a te ci ricordiamo di chi anche in questo tempo di riposo non riesce a trovare un po’ di pace e serenità. Di chi è bloccato a letto e di chi li assiste; di chi è preoccupato per la mancanza di lavoro o per tensioni familiari.
1 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di chi sta preparando il Convegno della Chiesa italiana a Verona. Rendici tutti testimoni di te, che sei la speranza del mondo, capaci di diventare anche noi motivo di speranza per i fratelli.
2 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo dei ragazzi e adolescenti che si impegnano nelle attività formative per conoscere meglio te e la tua Parola, per diventare sempre più tuoi discepoli e annunciatori.
Tutti Signore, rendici una comunità vivace e vitale, capace di ascoltare la Parola che ci salva senza mettere dei filtri costruiti dalla nostra pretesa di sapienza umana, di conoscenza di te. Siamo qui, come discepoli disposti a imparare da te ad amare il Padre e il fratelli, per condividere con loro le parole della salvezza, il dono di una vita nuova, la gioia di crescere alla luce del Vangelo e di entrare nell’abbraccio della tua misericordia.

Momento di silenzio e preghiera personale

Canto Benedizione eucaristica
